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Vaiti Impe secondo (a 1"), Ocana terzo (a 8"), Gimondi settimo (a 2'44") 
• • • — i -„->- - - i i • 1 1 

Merckx attacca sul Peyresourde 
vince a Luchon 

ed è maglia gialla 
I U.S I I Vi 311 M 

HAUTt-OARONNE 
I73I2M32S M Ì L S M » 158 IS45 
MAUTE-GAftONNE — 

Il profilo alilmetrico del percorso della tappa odierna, la Luchon-Colomlers di 175 K m . 

Il calciomereato 
Chiarugi al Milan 
per 300 milioni? 
Il Napoli punta ora su AAagistrelli • Scambio Pirola-Montefu-
sco? # Caute ma efficaci Samp e Genoa # Busatta al Verona 
dopo che Rizzo e Adani (nonché Sacco) hanno rifiutato il tra­
sferimento al Catanzaro • Superchi resterà in viola? • L'Ata-
lanta chiede Facchetti • La Lazio rischia di perdere Re Cecconi 

Siamo a quattro giorni dal­
la chiusura del calcio merca­
to e le operazioni più impor­
tanti sono ancora da definire. 
C'è, tanto per dirne una, an­
cora da stabilire quale con­
tropartita avrà il Napoli per 
la cessione di Zoff alla Ju­
ventus, perché sembra proprio 
che Chiappella dovrà rinun­
ziare a Superchi che aveva in­
sistentemente indicato come il 
f>iù valido sostituto del por-
iere della nazionale. 

E' ancora in piedi, anche, 
la complessa trattativa che 
Inter, Napoli e Milan hanno 
Intrecciato con la Fiorentina 
per assicurarsi Chiarugi. Ed è 
veramente difficile prevedere 
come si concluderà questa fac­
cenda anche se un giorno si 
«ente dire che l'Inter ha or­
mai rinunziato, e il giorno do­
po avrebbero rinunziato il Mi­
lan e il Napoli: sta di -fatto 
che dopo qualche ora i rap­
presentanti delle tre società 
riprendono i contatti con 
quelli viola. Mentre scriviamo 
la «voce» più accreditatane è 
quella che nell'attuale tira e 
milla la stia spuntando il Mi­
lan. Anzi sembrerebbe che 1 
rossoneri si siano assicurati lo 
estroso giocatore viola per 
trecento milioni. 

E* chiaro comunque che ci 

Goal di Jairzinho 

Al Brasile: 1-0 
sul Portogallo 
una sofferta 
Minicoppa 
RIO DE JANEIRO, 10 

Il Brasile ha vinto la Coppa 
dell'Indipendenza, mini coppa 
del mondo, battendo allo sta­
dio Maracana davanti ad ol­
tre 100.000 spettatori, il Por­
togallo per 1-0. Il primo tempo 
era terminato 0-0. L'unica rete 
è stata segnata da Jairzinho al 
44' della ripresa. 

Le due squadre sono scese 
In campo nelle seguenti forma­
zioni: 

PORTOGALLO: Jose Henri-
que; Arthur, Humberto; Mes-
•ias, Adolfo, Jaime Graca; 
Ton, Peres, ordao (Arthur Jor-
ge). Eusebio, Dinis. 

BRASILE: Leao; Jose Maria, 
Britto; Vantuir. Marco Anto­
nio (Rodrigues), Clodoaldo; 
Gerson, Jairzinho, Leivinha 
{Dario). Tostao. Rivelino. 

Arbitro: Klein (Israele). 
E1 stata una vittoria soffer­

ta per il Brasile che ha potuto 
superare gli avversari soltan­
to ad un minuto dalla fine 
grazie ad un gol di testa di 
Jairzinho che raccoglieva di 
precisione un passaggio di Ri­
velino, facendo « esplodere » il 
Maracana. La partita era sta­
ta alquanto equilibrata nono­
stante il costante impegno dei 
brasiliani per raggiungere la 
vittoria-

La Jugoslavia da parte sua 
ha conquistato il terzo posto 
della coppa superando netta­
mente l'Argentina per 4-2 (2-0) 
m una partita piuttosto mo­
vimentata. 

Le reti sono state segnate 
nel primo tempo dagli jugo­
slavi Bajevic al 28' e Katalin-
ski al 7T; nel secondo tempo: 
•1 15' Brindisi (Arg) su rigo­
re, al 16* Dzajic (Jug). al 37 
Bajevic (Jug) e al 44' Brìndi­
si (Arg). 

troviamo difronte ad un largo 
giro che potrebbe riservare 
delle sorprese perché neH'« af­
fare Chiarugi » è implicato an­
che Massa al quale, a quanto 
si dice, adesso si interessereb­
be anche il Napoli, magari ri­
nunziando a Chiarugi per pun­
tare su Magistrali. Si potreb­
be verificare, insomma, un lar­
go movimento di giocatori con 
una rettifica delle primitive 
intenzioni da parte di qualche 
squadra: poniamo ad esempio 
la stessa Fiorentina che po­
trebbe trovar più vantaggioso 
rinunziare a Massa sul quale 
aveva puntato sin dall'inizio. 

Che il Napoli si stia interes­
sando di Magistrelli è una vo­
ce venuta fuori a seguito de­
gli intensi contatti che i rap­
presentanti della società azzur-
hanno intessuto con il presi­
dente dell'Atalanta Previtali. 
E certo non sarà stato solo 
per far onore alle specialità 
gastronomiche bergamasche 
che l'avv. Russo e l'ing. Guer­
ra hanno accettato l'invito a 
cena di Previtali in un famoso 
ristorante della Val Bremba-
na. Tra il Napoli e l'Atalanta 
si è stabilito, bisogna dire, un 
buon rapporto. Nell'estate scor­
sa il Napoli cedette all'Atalan-
ta il mediano Bianchi per una 
cifra oggettivamente inferiore 
al valore del giocatore. Ma 
quello, si sa, fu un provvedi­
mento voluto dall'ing. Ferlai-
no per liberarsi del forte late­
rale accusato di essere... sin­
dacalista. E poi il Napoli, in 
campionato, ne ha scontato il 
prezzo. 

Tra Napoli ed Atalanta, dun­
que, si sono già verificate del­
le operazioni interessanti: il 
primo acquisto del Napoli è 
stato Ferradini. una giovane 
ala proveniente appunto da 
Bergamo Continuando in que­
sti contatti si è poi giunti al­
lo scambio fra Vianello e Va-
vassori (più milioni all'Ata-
lanta) Vavassori. per la ve­
rità. sembrava dovesse esse­
re oggetto di scambio, forse 
perché erano state fraintese 
alcune dichiarazioni di Chiap­
pella il quale aveva insistito 
sul fatto che gli serviva un 
uomo di punta. Ma lo stesso 
Chiappella. da quella persona 
che è. ha tenuto a precisare 
che, certo, gli occorre una 
punta, ma questo non signifi­
ca che Vavassori non gli vada 
bene; anzi. E i contatti con 
l'Atalanta si sono intensificati. 
Solo per portare a termine un 
eventuale scambio Pirola-Mon-
tefusco? Certo si sarà parla­
to anche di questo, ma non 
solo di questo: il nome di Ma­
gistrelli nel discorso ci sarà 
certamente entrato, e non di 
sfuggita. Non a caso, poi, 
l'ing. Guerra e l'avv. Russo so­
no andati a Castiglioncello a 
tener consiglio di guerra con 
Ferlaino. Per quanto riguarda 
l'Atalanta c'è da aggiungere 
che ha chiesto all'Inter Fac­
chetti in cambio di Maggioni. 

La società che sta uscendo 
più amareggiata da questo 
mercato calcistico è senza dub­
bio il Catanzaro. Aveva cedu­
to il suo richiestissimo media­
no Busatta al Bologna in cam­
bio di Adani e Rizzo, ma que­
sti due hanno rifiutato il tra­
sferimento nella città calabre­
se. E meno male che Ceravo-
k», fatto accorto da passate 
esperienze (non ultima quella 
di Monticolo), aveva preteso 
l'assenso scritto dei due gio­
catori. Questi invece hanno ri­
fiutato e Busatta è allora 
passato al Verona perché Ga-
ronzi è intervenuto nella trat­
tativa con la rapidità di un 
falco Per coprire il vuoto la­
sciate da Busatta è stato allo­
ra interpellato Sacco dell'Ata­
lanta. ma anch'egli ha rifiu­
tato di trasferirsi a Catanzaro 
Adesso Lucerti, il neo allena­
tore della squadra calabrese. 
sta facendo di tutto per con-

• FACCHETTI : 
I 'Atalanta? 

finirà al-

vincere FerrarJ del Verona a 
giocare nella squadra cala­
brese avvalendosi dei suoi buo­
ni rapporti al giocatore. 

Le squadre genovesi si stan­
no facendo sentire abbastanza 
poco sul mercato, e tuttavia 
specialmente il Genoa, qual­
che buon acquisto lo ha rea­
lizzato. Ha ceduto Turone al 
Milan, in compenso, però, ha 
acquistato Listanti, la punta 
che gli mancava, e il centro­
campista Scarnine. Ora a Sil­
vestri, che quest'anno vuol 
puntare senza mezzi termini 
alla promozione, occorrono un 
portiere (Spalazzi?) e un ter­
zino che potrebbe essere Rim-
bano del Varese col quale c'è 
una trattativa giunta a buon 
punto. La Sampdoria. dal can­
to suo, ha acquistato Petrinl 
e Badiani (cedendo Cristin e 
Fotia al Mantova) e sta cer­
cando di arrivare a Ghio. In­
tanto Battara ha rifiutato di 
trasferirsi a Bologna 

La Lazio, presente all'Hilton 
con Sbardella e l'allenatore 
Maestrelli. rischia di perdere il 
mediano Re Cecconi. prelevato 
giorni fa dal Foggia. Per il 
giocatore pueliese la Lazio, do­
po aver offerto Papadopulo. 
Dolso e Mazzola II. ha propo­
sto in ul'ima istanza Chinellato 
e duecento milioni. II Foggia 
però nicchia, a questo punto è 
entrato in concorrenza per Re 
Cecconi anche il Napoli, il qua­
le ha buone probabilità di spun­
tarla. 

Oggi la Luchon - Colomiers di 175 km com- I 
prendente il Coi des Ares e il Portet-d'Aspet 

Dal nostro inviato 
LUCHON, 10. 

Era la cavalcata dei Pirenei, 
dei tre colli pari ad un'arram­
picata complessiva di 40 chi­
lometri, e dopo il Tourmalet 
e l'Aspin sembrava che non 
dovesse succedere niente di 
importante, tant'è che illustri 
ritardatari come Guimard ed 
Hezard avevano coperto il vuo­
to che li separava dal drap­
pello di punta, e invece il 
Peyresourde, il colle meno 
impegnativo, ha messo le ali 
a Merckx che sino a quel mo­
mento si era servito del de­
voto, bravissimo Swerts; alla 
distanza, insomma, Eddy ha 
premuto sull'acceleratore, è an­
dato a zittire Van Impe, lo 
ha preceduto di alcune mac­
chine e il solo Ocana si è 
salvato fra quelli che si tro­
vavano in compagnia del su­
perman, dell'eccellente, formi­
dabile pedalatore che stasera 
conquista il primato con un 
vantaggio netto e significativo. 

Dice il foglio giallo di Lt* 
chon: primo Merchi, secon­
do Guimard a 2'33", terzo 
Ocana a 2'48", quarto Gimondi 
a 4'15", quinto Hezard a 
5'48", sesto Poulidor a 6'21", 
quindi Zoetemelk (6'43"), The-
venet (10'30") e Van Impe 
(10'39"). Zilioli, pur beccando 
5'10", avanza di cinque posi­
zioni, ma è quattordicesimo a 
ben 17'48". Chi si aspettava 
l'attacco, l'affondo di Ocana è 
rimasto a bocca amara. E' sta­
to Merckx, al momento giusto, 
a sfoderare la spada, ad in­
crociare i ferri, e lo spagnolo 
si è difeso, soltanto difeso. 
Probabilmente, l'hanno ferma­
to i postumi della caduta di 
ieri, e in proposito i tecnici 
osservano che i capitomboli di 
Ocana sono dovuti al mozzo 
ampio e ai raggi più corti del­
la bicicletta per le discese, una 
bici rigida che espone il cor' 
ridare a pericoli maggiori. 

Merckx è già il padrone del 
Tour? Probabile, però le mon­
tagne sono ancora molte, e 
Ocana spera di trovare una 
giornata di grazia tipo Orcieres 
Merlette 1971, soltanto che il 
Merckx di quest'anno non è il 
Merckx dell'anno passato. In 
quanto a Gimondi, non pos­
siamo lamentarci. Attualmen­
te, gente più quotata di lui, 
gente che in una stagione pen­
sa esclusivamente al Tour 
(Zoetemelk e Van Impe. ad 
esempio) naviga alle spalle 
di Felice il quale non s'illude. 
ma vuole onorare la maglia 
tricolore conquistata a Ponte-
decimo. 

« / controlli effettuati dalla 
prima alla sesta tappa sono 
tutti negativi»: con questo 
brevissimo comunicato che ap­
pare sotto il bollettino mete­
orologico, a fondo pagina del 
foglio ciclostilato, il dottor 
Dumas ha soddisfatto l'attesa 
del commissario internazionale 
addetto all'operazione antido­
ping, il romanzo Coccioni, che 
i francesi chiamano « monsieur 
Pipì», ma per i motivi che 
vi abbiamo spiegato ieri, dub­
bi. perplessità e malumori 
non sono scomparsi. E perchè 
aspettare una settimana prima 
di conoscere i verdetti delle 

L'ordine di arrivo 
1. Eddy Merckx (Bel.), in 4 

«re 54'4I"; 2. Van Impe (Bel.) 
• 1 " ; 3. Ocana (Sp.) a S"; 
4. Zoetemelk (01.) a 2M5"; 
5. Martine* (Fr.) s.t.; 6. Pou­
lidor (Fr.) s.t.; 7. Gimondi 
( It .) a 2M4"; S. Guimard (Fr. ) 
$.t.; f . Thevent (Fr. ) s.t.; 
10. Agostinho (Pori.) a 3*31". 

La classifica 
1. Eddy Merckx (Bel.), in 4f 

ore 3*'3t"; 2. Guimard (Fr. ) a 
2*33"; 3. Ocana (Sp.) a 2*4t"; 
4. Gimondi (It.) a 4'15"; 5. He­
zard (Fr. ) a 5'4t"; t . Poulidor 
(Fr. ) a 6 r21"; 7. Zoefemelek 
(Ot ) a 6'43"; t . Thevenet (Fr . ) 
a 10*30"; 9. Van Impe (Bel.) 
a WW; 10. Mart in*! (Fr . ) 

a irsr\ 

L'Italia «mondiale> 
di tiro al piccione 
SAN SEBASTIAN. 9 

L'Italia ha vinto il titolo 
mondiale di tiro al piccione. 
davanti agli Stati Uniti La 
squadra italiana formata da 
Amilcare Bodini. Giovanni Bo-
dini e Luigi Ferrari ha conclu­
so la prova con 67 punii su 75 

Le due squadre hanno dovu­
to procedere allo spareggio do­
po aver concluso a pari merito 

con 53 su 70 la serie regolare. 
Nello spareggio gli italiani 
hanno mancato un solo ber sa 
gito, gli americani 4. Al terzo 
posto si è piazzato il Porto 
gallo davanti a Francia. Spa 
gna. Argentina e Brasile. 

Il gran premio di San Se­
bastiano individuale è stato 
vinto dall'italiano Bruno Par-
dmi con un perfetto trenta su 
trenta. 

analisi? L'abbiamo detto e lo 
ripetiamo: il controllo antido­
ping dev'essere una cosa seria 
e sicura al mille per mille, e 
bisogna prevenire, bisogna 
combattere il superafrutta-
mento dei ciclisti, opporsi al­
le competizioni pesanti, mici­
diali come il Tour '72, altri­
menti la fatica ucciderà più 
delle pastiglie proibite. 

E adesso vi dobbiamo le fa­
si, i dettagli, del tappane pi­
renaico. Andiamo al raduno 
con due interrogativi? Come 
sta Alain Santy? E Thevenet 
è in grado di continuare? San 
ty (frattura di una vertebra 
cervicale) ha trascorso una 
notte abbastanza tranquilla, 
le sue condizioni non sono 
gravi, però i medici evitano 
di pronunciarsi sulla durata 
della permanenza in ospeda­
le del gregario di Ocana. I 
medici di Pau autorizzano 
Thevenet a montare in sella 
dopo i punti di sutura al ca­
po protetto da cerotti e da una 
striscia rossa di gomma piu­
ma che fa impressione. Il ra­
gazzo è di buonumore e rife­
risce il dialogo dì ieri sera 
col direttore sportivo Gaston 
Plaud. 

« Dove sono? ». 
«Sei al Tour, sei in ritardo 

per una caduta ». 
«Caduta? Impossibile, guar­

da le gambe e il viso: nessuna 
traccia di sanque. nessun se­
gno. Il Tour? Allora c'è il 
col d'Aubisque da seniore... ». 

« No. la corsa è finita ». 
« E altro non ricordo », con­

clude Thevenet. 
I dettagli. Scappano subito 

Swerts. Santambrogio. Vasseur 
e Tabak che in trenta chilo­
metri guadagnano cinque mi­
nuti e rotti e giungono ai 
piedi del Tourmalet con 8'10" 
nonostante la passività di Vas­
seur, un uomo di Ocana. Il 
paesaggio del famoso Tourma­
let è vario, pittoresco e un 
pochino selvaggio: torrenti 
bianchi e spumosi, costoni di 
neve e costoni di pietre, e 
strada facendo Swerts stacca 
i tre compagni d'avventura. E 
dietro? Piccole scaramucce 
che tuttavia provocano una 
selezione, vedere per credere 
i passaggi a quota 2113: 
Swerts: a 2'20" Vasseur: a 
3'05" Santambrogio: a 4'0S' 
Poulidor. Merckx. Tabak. Oca­
na, Thevenet. Delisle e Marti-
nez: a 4'15" Agostinho: a 4'25" 
De Schoenmaecker: a 5' Gi­
mondi; a 5'05" Prinsen e Pin-
geon; a 5'20" Zoetemelk e Van 
Marcke; a 5'40" Hezard; a 
6'45" Van Impe; a 6'50" Jans-
sens. Guimard. Labourdette e 
Houbreckts; a T Zilioli. 

Nebbia e cielo lacrimoso in 
discesa dove le carte tornano 
a mischiarsi. Poiché recupe­
rano Gimondi. Zoetemelk. He­
zard ed altri, meno Guimard 
e Van Impe. Poi, il col 
d'Aspin con Swerts sempre 
al comando, e con Van Impe 
e Guimard in ripresa, soprat­
tutto Van Impe che in cima 
è secondo a 40" da Swerts, 
quindi transitano Merckx, 
Ocana a 45" e nella scia dei 
due sono Poulidor, Zoetemelk. 
Gimondi, Agostinho. Martmez, 
Delisle, Van Marcke. Guimard, 
Labourdette. Hezard. Nel tuf­
fo su Arreau. stop alla fuga 
di Swerts che ha lavorato e 
dovrà lavorare per Merckx. E 
in discesa, mentre rinviene 
una pattuglia comprendente 
Thevenet. tagliano la corda 
Martinez e Van Impe, accre­
ditati di l'l5" all'inizio del 
terzo ed ultimo colle. U Pey­
resourde. una salita da poco, 
in verità, dolce, secondo il 
gergo ciclistico, e tuttavia pro­
prio in questo tratto, i più 
forti scavano piccoli e grandi 
solchi 

A cominciare da Merckx. si 
capisce, e mentre Van Impe 
si toglie dalla ruota Martmez. 
il campione del mondo svetta 
a 15" dal connazionale, antici 
pando Ocana che è a 25". E 
giù in picchiata verso Luchon. 
e Merckx acciuffa Van Impe. 
Merckx vince facilmente e in 
dossa la maalia gialla da do 
minatore. Terzo Ocana stac 
calo di 8", quindi Zoetemelk 
dopo 275", idem Martinez e 
Poulidor. e Gimondi è settimo 
a 2'44" davanti a Guimard 
Dichiara il bergamasco: a Mer­
ckx è un diavolo, un fulmine 
Io ho dato quanto potevo da­
re. e ringrazio Guimard che 
mi ha ottimamente pilotato m 
discesa*. ». Ocana dice di aver 
sentito male alla gamba sini­
stra sul Tourmalet. la gamba 
ferita nella caduta di ieri. E 
domani? Per domani il libro 
del Tour presenta la Luchon-
Colomiers. una tappa (ta no­
na) dal profilo ondulalo, lunqa 
175 chilometri, e forse i « big » 
si concederanno una giornata 
di tregua, forse la spunterà 
una mezza figura, oppure un 
velocista. 

Gino Sala 

Da domani al l 'Olimpico 

GLI ASSOLUTI 
DI ATLETICA 

Una vera e propria « selezione » in vista 
delle Olimpiadi, in campo maschile • 
femminile - Saranno in gara tutti i migliori 

• I l vittorioso arrivo di Merckx a Luchon; alle sue spalle 
è Van Impe al quale I giudici hanno attribuito un secondo di 
ritardo. Van Impe ha rinunciato alla volata ad alcuni metri 
dal traguardo 

Domani, all'Olimpico, avran­
no inizio gli « assoluti di atle­
tica» quanto a dire la rasse­
gna di tutte le nostre migliori 
forze atletiche, maschili e fem­
minili, alla vigilia delle Olim­
piadi. Nella mattinata si svol­
geranno le batterie nel tardo 
pomeriggio si inizieranno le 
finali previste per la prima 
giornata. 

Ci saranno tutti i migliori 
compresi, salvo imprevisti del­
l'ultima ora, i vari Gentile, 
Dionisi, Arese, che acciacchi 
vari hanno angustiato negli 
ultimi tempi. Si tratterà di 
una vera e propria selezione 
in vista di Monaco non tanto 
per i risultati delle varie ga­
re quanto per l'eventuale 
conseguimento dei « minimi » 
stabiliti dalla Fidai per la 
partecipazione ai Giochi. 

Molti atleti sono già « tran­
quilli » al riguardo avendoli 
ottenuti da tempo ma molti 
altri tali minimi devono an­
cora conseguire. E' chiaro 
quindi che, in talune gare, 
almeno è sperabile, ci si bat­
terà allo spasimo per ottene­
re il passaporto per la R.F.T. 

La nostra atletica, dopo le 
delusioni di Città del Messi­
co, qualche passo avanti lo 
ha fatto. Non che si tratti, 
per la verità, di grandi pro­
gressi, ma, non c'è dubbio 
una evoluzione, sia pure di­
screta, c'è stata. 

Le due novità maggiori so­
no rappresentate dall'» impor­
tazione» di Fiasconaro e dal­
la valorizzazione del giovanis­
simo Mennea, che dopo le 
selezioni di Eugene in USA 
(che hanno confermato la lie­
ve crisi degli americani, sui 
duecento, crisi, si capisce per 
modo di dire perché hanno 
uomini che, con facilità pos­
sono correre la distanza in 
20"2) può fare senz'altro un 
pensierino, assieme al sovie­
tico Borzov, per qualcosa di 
più dell'ultimo posto nella fi­
nale olimpica se la forma lo 
reggerà sino ad allora. 

C'è stata poi la definitiva 
consacrazione di atleti quali 
Arese (ma Ryun fa spavento) 
di Dionisi, che, tuttavia, ap­
pare nettamente chiuso da 
Seagren, da Jsaksson e da 
altri e Paoletta Pigni (e pec­
cato che a Monaco non si 
corrano i tremila), che sui 
millecinque potrebbe darci 
forse gualche gradita sorpresa. 

Sempre in tema di Olimpia­
di le nostre staffette dovreb­
bero ben figurare. La 4 x 100 
con Oliosi, Guerini, Benedet-

La scelta per i « mondiali » 

Non si sbilancia Ricci 
dopo la corsa di Ceserano 

Il commissario tecnico vuole constatare le condizioni di Gimondi e Zilioli 
che seguirà sulle Alpi - Malumore per il ritiro di Bitossi - Quasi certa­
mente escluso dalla «rosa» Cancelli fermato da un nuovo incidente 

CESERANO, 10 
La vittoria di Gianni Mot­

ta nel Trofeo Picedi non è 
stata frutto di una giornata 
particolarmente fortunata. 
Gianni aveva percorso le stra­
de della gara già venerdì in 
allenamento accompagnato dal 
suo direttore sportivo Alfredo 
Martini e in corsa ieri tutta 
la Ferretti ha lavorato per co­
struire il successo del brian­
zolo. Gli sportivi locali, che 
ricordano con questa corsa il 
conte Giuseppino Pioedi com 
battente antifascista caduto 
nelle file dei partigiani duran­
te la guerra di Liberazione, 
si aspettavano semmai che fos­
se Bitossi un antagonista più 
valido. Il toscano invece, non 
ostante la presenza del C.T. 
Mano Ricci, ha preferito ri­
tirarsi al momento in cui la 
lotta stava per entrare nel 
vivo, quando invece sembrava 
che anche lui potesse parte­
cipare con successo alla bat­
taglia. Si vede che Bitossi non 
teme le scelte di Ricci o pen­
sa di avere tempo per rifarsi 
vivo. Tra i protagonisti della 
corsa Polidori e Michelotto 
sono stati forse, assieme a 
Maggioni. i più volenterosi e 
il loro piazzamento alle spal­
le di Gianni, oltre alle con­
siderazioni del CT. Ricci, so­
no stati ampiamente meritati. 

La giornata torrida e le stra­
de del percorso (una salita 
lunga 1500 metri con penden 
za intorno al 10 per cento ri­
petuta per dieci volte nel fi­
nale) per un verso hanno da­
to a Ricci un severo banco 
di prova per vedere all'opera 
alcuni degli uomini che por­
terà ai campionati del mondo 
di Gap il prossimo 6 agosto 
e al tempo stesso sono state 
un giudice troppo severo per 
acuni dei partecipanti allineati 
alla partenza della corsa col 
pensiero alla moglie lasciata 
sulle spiagge delle loro va 
canze Come Bitossi erano ve­

nuti direttamente dai luoghi 
di villeggiatura anche Bai-
mamion e Poggiali per esem­
pio. La prova dei due per­
tanto è stato superiore ad 
ogni logica previsione. 

Dopo la corsa Ricci non si 
è impegnato a dare un giu­
dizio sui singoli; il tecnico 
aveva già fatto sapere che 
sarebbe stato prematuro ogni 
suo giudizio e che le somme 
le avrebbe tirate dopo le cor­
se di Vigevano e di Monte-
lupo. Anzi più precisamente 
aveva annunciato che lunedì 
24 luglio sarà comunicata la 
squadra che andrà ai mon­
diali. Tuttavia, in attesa che 
le operazioni antidoping aves-

A Vycpalek 
il «Seminatore 

d'oro » 
Si è riunita que^f oggi la 

«munizione giudicatrice del 
» Seminatore d' Oro » sotto la 
presidenza del dott. Franco 
Carraro. 

La commissione ha proceduto 
all'esame delie proposte di as­
segnazione dei premi per la 
stagione calcistica 1971-72 for­
mulate dall'apposita «tottocom-
missione. votando sulle stesse 
a scrutinio segreto. II massimo 
premio, consistente nella sta­
tuetta d'oro del Seminatore, è 
stato conferito all'allenatore 
Cestmir Vycpalek della «Ju­
ventus ». 

Sono state, inoltre, assegnate 
le sceuont» meda die d'oro: per 
la serie B. a Corrado Viciani 
della « Ternana »: per la se­
rie C. a Carlo Mawonc della 
« Del Duca Ascoli »: ocr la se­
rie D. a Giovanni Di Marzio 
delia « Noeerina »: per la ca­
tegoria « Dilettanti ». a Vitto­
rio Dagianti della e Stefer ». 

sero il loro regolare svolgi­
mento, Ricci ha parlato volen­
tieri con i giornalisti presen­
ti alla corsa. 

«Non sto cercando dieci 
uomini ai quali dare la ma­
glia azzurra — ha detto Ric­
ci — ne sto cercando otto 
ai quali non darla. Infatti ten­
go in considerazione diciotto 
candidati (per carità — ha su­
bito precisato — non chiede­
temi chi sono) e quindi do­
vrò decidere chi devo esclu­
dere. Dire che oggi Motta. Mi­
chelotto, Polidori, anche Mag­
gioni sono stati bravi, quindi 
che Motta stia attraversando 
un buon periodo di forma, 
non significa affatto che sto 
dando una indicazione sulla 
loro probabile inclusione o 
meno nella squadra. Al termi­
ne delle tre prove che aveva­
mo annunciato sarebbero sta­
te indicative, dopo che avrò 
seguito anche la parte alpina 
del Tour per vedere quelli 
che sono impegnati in quella 
corsa, tirerò le somme e spe­
riamo di fare dei conti giu­
sti in modo da andare a Gap 
con una squadra forte». 

Circa il programma della 
preparazione per i mondiali, 
Ricci ha detto: «Dopo Man-
lelupo Fiorentino può darsi 
che lutto sia chiaro e quindi 
saranno indicati dieci titolari 
e due riserve. 

Tra i diciotto della lista 
di Ricci ci saranno logica­
mente Gimondi, Zilioli. Basso. 
Motta. Francioni. Bitossi, Mi­
chelotto. Fabbri. Polidori. Dan-
celli; il problema è capire 
chi siano gli altri otto e poi­
ché Dancelii potrebbe risul­
tare escluso dalla maglia az­
zurra per essersi dovuto nuo­
vamente fermare a causa di 
un incidente, non si può nep­
pure affermare che questi sa­
ranno con ogni probabilità i 
dieci di Gap. 

Eugenio Bomboni 

ti e Mennea e la 4 x 400 con 
Bello, Puosi, Giovannardi e 
Fiasconaro potrebbero addi­
rittura portarsi in zona me­
daglie, specie la 4 x 100 che 
nella 4 x 400 la concorrenza 
degli USA, della Giamaica e 
dei tedeschi sarà spietata. Per 
11 resto, se si tolga Vecchiato 
purché trovi la sua grande 
giornata, alle Olimpiadi quel­
li che ci andranno non po­
tranno sperare in nulla di più 
che una dignitosa partecipa­
zione. 

Certo la data non è delle 
più felici. Molti atleti sono 
impegnati negli esami. E* anzi 
probabile che, a causa di ciò, 
si possano verificare assenze 
anche spiacevoli. E poi c'è 
la canicola che infuria e non 
sarà certo propizia al rag­
giungimento di grosse « per-
formances ». Ma, stavolta, non 
si può certo muovere rampo­
gna alla Fidai. La data delle 
Olimpiadi è quella che è ed 
è stato necessario fare di ne­
cessità virtù. 

I « minimi » per l'ammis­
sione ai Campionati sono sta­
ti quest'anno assai severi. Ciò 
dovrebbe garantire alle gare 
ad alto livello temperatura 
permettendo. Ma se sulla data 
non ci sono da fare obbie­
zioni qualcuna ne abbiamo 
circa la località. Perché non 
si è scelto un centro della 
provincia dove l'amb'ente sa­
rebbe stato più favorevole? 

_Sport flash_ 
Matthes record mondiale 

sui 200 dorso: 2'2"8 
LIPSIA. 10. 

Il nuotatore della RDT Ro 
land Matthes ha stabilito il 
nuovo record del mondo dei 
200 metri dorso con il tempo 
di 2.02"8. 

Il Frosinone denuncia 
2 squadre per insolvenza 

FROSINONE. 10. 
Il « Frosinone Calcio » ha de­

nunciato per insolvenza la Juve 
Stabia e la Puteolana di Poz­
zuoli. L'iniziativa è stata presa 
dal comm. Gaetano Marocco, 
ex commissario straordinario 
ed attuale vice presidente del­
l'associazione sportiva Frosi­
none S.p.A.. presso la Lega 
nazionale calcio. 

Il fatto trae origine dalla . 
cessione dei giocatori Rotili e 
Magliacane, due ex giocatori 
ciociari che. fuori lega, venne­
ro ceduti con trattativa diretta 
alla società campana rispetti­
vamente per ventuno e cinque 
milioni attraverso un impegno 
stipulato tra presidenti. Il mas 
simo responsabile della Juve 
Stabia non ha rispettato tale 
impegno. Sostiene infatti il Ma 
rocco che 13 « effetti » sono tor­
nati indietro protestati. Oltre 
ad interessare la presidenza fé 
derale. il comm. Marocco ha 
trasmesso la pratica all'avvo­
cato Caglia di Napoli per una 
azione civile già in corso. 

Nei confronti della Puteola­
na. invece, l'iniziativa è stata 
presa a seguito delle cessioni 
di Merlo. Caputi, e Del Bianco 
per i quali ben 51 « effetti » ri­
sultano protestati. 

Il sorteggio dei gironi 
della Coppa Italia 72-73 

Presso la sede della FIGC si 
è proceduto ieri al sorteggio 
pubblico per l'assegnazione dei 
gironi della Coppa Italia per la 
stagione 1972-1973 

II meccanismo, già sperimen­
tato Io scorso anno, prevede per 
la fase eliminatoria la suddivi­
sione delle squadre partecipanti 
in sette gironi di cinque squadre. 

Le teste di serie sono date 
dalle prime set'e classificate 
nel campionato 17/1-1972 e cioè: 
Juventus. Torino. Cagliari. In­
ter. Fiorentina. Roma. Napoli 
(quest'ultima per differenza 
reti). 

Il Milan, detentorc della Cop 
.pa Italia, è ammesso d'ufficio 
al turno successivo. Il sorteg­
gio odierno ha designato il set­
timo girone, assegnato al Na­
poli. come quello che sarà com­
posto da tre squadre di se­
rie « A » e da due di serie « B ». 
La composizione dei gironi ed 
il relativo calendario saranno 
elaborati dal centro meccano­
grafico del CONI e resi pub­
blici martedì prossimo. It luglio 

totip 

1. CORSA: 1) Fasanella 
2) Invisibile 

2. CORSA: 1) Pippo Spano 
2) Quartirolo 

3. CORSA: 1) Meloria 
2) Rio d'Oro 

4. CORSA: 1) Haseiat 
2) Nautilus 

5. CORSA: 1) Bankok 
2) Beni Suef 

6. CORSA: 1) Viola 
2) Misbet 

• Le quote: nessun « dodici »; 
ai 54 « undici » lire 4t1 J07; 
ai 715 « dieci » lire 35300 
ciascuno. 

3° FESTIVAL de PUNITA sul MARE * CROCIERA MARE-CIELO 
8 giorni - Dal 24 settembre al 1° ottobre con la M / n IVAN FRANKO e aerei della AEROFLOT 

ITINERARIO - In nave: GENOVA - ISTANBUL • ODESSA • In «creo: ODESSA • MOSCA - MILANO 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: L. 160.000 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: UNITA' VACANZE • Viale Fulvio Tasti, 75 - 20162 MILANO • Telefono 64.20.851 interno 225 
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